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DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE (DUVRI) - PRELIMINARE
Art. 26 del D. Lgs. 81/2008 e smi










“SERVIZIO DI RILEVAMENTO DELLA TEMPERATURA DEI PASSEGGERI IN ARRIVO NEI PORTI DI CAGLIARI, OLBIA, GOLFO ARANCI E PORTO TORRES PER IL CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE EPIDEMIOLOGICA DA COVID 19 CON L’IMPIEGO DI GUARDIE NON ARMATE - CODICE CIG 8570915ECB”









1. DATI RELATIVI AI LUOGHI DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
Le aree in cui verrà svolto il servizio di rilevamento della temperatura dei passeggeri in arrivo nei porti di Cagliari, Olbia Isola Bianca, Golfo Aranci e Porto Torres e del presidio del varco del porto canale di Cagliari sono individuabili nelle banchine dedicate all’approdo delle navi passeggeri nei singoli porti sopra elencati e presso il varco del porto canale di Cagliari il cui presidio sarà svolto all’interno di una garitta.

2. DATI RELATIVI ALL’APPALTO 

2.1 Committente

	Ragione sociale
	Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

	Indirizzo sede legale
	Molo Dogana, snc – 09125 Cagliari

	Recapiti 
	070/679531 – adsp@pec.adspmaredisardegna.it



2.2 Natura e importo dell’appalto

	Natura dell’Appalto
	“Servizio di rilevamento della temperatura dei passeggeri in arrivo nei porti di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres per il contrasto alla diffusione epidemiologica da Covid 19 con l’impiego di guardie non armate” 

	Ammontare dei servizi e delle forniture
	€ 665.160,00 compresa eventuale proroga



2.3 Figure di riferimento ai sensi del D. Lgs. 81/08 e smi

	COMMITTENTE

	Datore di lavoro
	Avv. Natale Ditel

	RSPP
	

	Medico Competente 
	

	RLS
	---------------------------




	APPALTATORE

	Datore di lavoro
	

	RSPP
	

	Medico Competente 
	

	RLS
	






3. DATI RELATIVI ALL’IMPRESA AFFIDATARIA

	Ragione sociale
	



	DATI GENERALI DELL’IMPRESA

	Indirizzo sede legale
	

	Recapiti (tel; mail; pec)
	

	Tipologia Impresa
	

	N. Iscrizione INAIL
	

	N. Iscrizione CCIA
	

	Associazione di categoria d’appartenenza
	

	Anno inizio attività
	

	Settore produttivo e attività
	

	Categoria (codice ISTAT)
	

	
	



	REFERENTI PER LA SICUREZZA

	QUALIFICA
	NOME E COGNOME
	RECAPITO TEL.

	Datore di lavoro 
	
	

	Dirigenti
	
	

	Preposti
	
	

	RSPP
	
	

	Rappr. Lavoratori
	
	

	Lavoratori per la gestione delle emergenze
	
	

	ASL competente
	
	

	Medico competente
	
	



	DIPENDENTI

	QUALIFICA
	N°
	M
	F

	Dirigenti
	
	
	

	Impiegati
	
	
	

	Operai
	
	
	

	TOT
	
	
	



	DATI DELL’APPALTO

	Importo di contratto
	

	Data avvio dei servizi
	

	Data fine servizi
	



4. FINALITA’
Il presente documento di valutazione preliminare è stato predisposto preventivamente alla fase di appalto, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 26, comma 3 del D. Lgs. 81/2008 e smi.
Esso verrà compilato successivamente all’aggiudicazione prima del concreto inizio del servizio in appalto.
In particolare, esso costituisce lo strumento finalizzato a promuovere la cooperazione e il coordinamento per:
· l’individuazione e l ’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro
incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;
· coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori;
· l’informazione reciproca in merito a tali misure;
al fine di eliminare o, ove non possibile, ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze nelle lavorazioni
oggetto dell’appalto.
Prima del concreto avvio delle attività in appalto il RUP promuoverà la cooperazione e il coordinamento di cui all’art.26 comma 3 del D. Lgs. 81/2008  e smi mediante la redazione, in contraddittorio con la Ditta aggiudicatrice dell’appalto, del “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” che verrà sottoscritto dal RUP o un suo delegato e dal Responsabile incaricato dall’Appaltatore.
I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali ulteriori prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza determinati dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree oggetto del presente appalto), contenute in uno o più “Verbali di Coordinamento in corso d’opera”.
Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi “Verbali di Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte integrante del presente DUVRI, che verrà custodito, in copia originale, agli atti dell’AdSP.
Copia del presente documento, compilato in ogni sua parte e debitamente sottoscritto, verrà consegnato all’Appaltatore.

5. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ IN APPALTO 
Le attività in oggetto sono relative all’affidamento del Servizio di rilevamento della temperatura dei passeggeri in arrivo nei porti di Cagliari, Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres per il contrasto alla diffusione epidemiologica da Covid 19 con l’impiego di guardie non armate” al fine garantire il rilevamento della temperatura dei passeggeri in arrivo a piedi o su un mezzo presso i seguenti porti di propria competenza: Cagliari, Olbia - Isola Bianca, Golfo Aranci e Porto Torres e  di assicurare il presidio H24 del varco del porto canale a Cagliari.
Il contratto avrà durata di 7 (sette) mesi naturali consecutivi e continui a decorrere dalla data di effettivo inizio del servizio. L'importo complessivo dell'appalto è definito all’art. 3 del capitolato speciale d’appalto.
Si ritiene opportuno fornire una serie di procedure, divieti e precauzioni valide finalizzate all’eliminazione o, ove ciò non sia possibile, alla riduzione dei rischi interferenziali su tutte le aree dove verrà svolto il servizio nelle quali possono essere potenzialmente presenti soggetti esposti ai rischi legati alle attività in svolgimento, ma non direttamente coinvolti.
Si riporta un elenco indicativo e non esaustivo dei principali rischi da interferenza legati allo svolgimento delle attività in appalto.
L’elenco dei rischi e delle relative misure di prevenzione e protezione, a conferma della dinamicità del DUVRI, potrà essere soggetto a integrazioni e ampliamenti a cura del Datore di lavoro attraverso la compilazione di appositi verbali di coordinamento.
Il Piano della sicurezza dell’Appaltatore, una volta approvato dall’AdSP, sarà parte integrante del DUVRI e dovrà essere adeguato alle prescrizioni in esso contenute.
Resta inteso che, per quanto non specificato nel presente documento, l’Appaltatore dovrà attenersi a quanto riportato nel proprio Piano della Sicurezza.

6. DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE
L’eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze è ottenuta con la sola applicazione delle misure organizzative e operative individuate nel presente allegato (DUVRI - documento unico di valutazione del rischio di interferenza) e nelle successive riunioni tra datore di lavoro dell’impresa aggiudicataria e il RUP  di cui al “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e agli eventuali “Verbali di Coordinamento in corso d’opera” che si rendessero necessari successivamente alla stipula del contratto.
Pertanto, gli importi a base di gara sono da intendersi interamente soggetti a ribasso.

7. VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO OGGETTO DELL’APPALTO

Per la valutazione dei rischi interferenti sono stati considerati i rischi specifici e indotti presunti nelle aree di svolgimento del servizio al fine di adottare idonee misure di prevenzione e protezione come di seguito indicato.

7.1.1 Rischio rumore
Le aree in cui verrà svolto il servizio sono aree esterne. Il rumore di fondo, dovuto principalmente al traffico veicolare, è variabile a seconda della posizione di ogni sito. In nessun caso il rumore di fondo costituisce un rischio interferenziale superiore a quello specifico dell’attività di contratto.

[bookmark: _Hlk55292462]7.1.2 Rischi da radiazione solare ultravioletta
In fase di svolgimento delle attività di contratto l’Appaltatore dovrà analizzare e valutare i rischi dovuti al fatto che il proprio personale operi in condizioni di esposizione del sole. In caso di necessità, per quanto riguarda gli addetti al rilevamento della temperatura dei passeggeri in arrivo, si dovranno adottare le opportune misure di prevenzione e protezione.

7.1.3 Rischi di origine meteorica
Il servizio di rilevamento della temperatura non potrà essere sospeso in caso di maltempo a meno che non sia stato annullato l’attracco della nave su cui viaggiano i passeggeri a cui rilevare la temperatura. Gli addetti al servizio dovranno pertanto essere dotati di adeguato abbigliamento a protezione dall’esposizione alla pioggia.



7.1.4 Rischi dovuti al forte vento
Il servizio non potrà essere sospeso in caso di maltempo a meno che non sia stato annullato l’attracco della nave su cui viaggiano i passeggeri a cui rilevare la temperatura. Gli addetti al servizio dovranno pertanto essere dotati di adeguato abbigliamento a protezione  dall’esposizione al forte vento.

7.1.5 Rischi dovuti al freddo
In caso di neve, gelo, freddo e nebbia il servizio non potrà essere sospeso a meno che non sia stato annullato l’attracco della nave su cui viaggiano i passeggeri a cui rilevare la temperatura. Gli addetti al servizio dovranno pertanto essere dotati di adeguato abbigliamento a protezione  dall’esposizione al freddo.

Norme comportamentali in caso di rischio meteorologico

	EVENTO ATOMSFERICO
	CHE COSA FARE

	In caso di forte caldo con temperatura oltre i 35 ° C
	· indossare abbigliamento adeguato (cappellino con visiera) e assicurare adeguata idratazione con acqua.

	In caso di forte pioggia e/o di persistenza della stessa.



	· indossare abbigliamento adeguato (scaccia acqua e capellino impermeabile)


	In caso di forte vento


	·  indossare abbigliamento adeguato (giubbotto antivento)


	In caso di freddo e/o gelo con temperature sottozero e/o particolarmente rigide
	· indossare abbigliamento adeguato (giubbotto, scaldacollo, guanti, maglione, capellino)



7.1.6 Rischi da investimento
Il servizio di rilevamento della temperatura dei passeggeri in sbarco nel porto verrà svolto in presenza di mezzi in transito o in manovra, compresi quelli con cui i passeggeri eventualmente viaggiano. 
Il personale addetto dovrà rimanere all’interno delle aree che dovranno essere delimitate con strutture amovibili (es. transenne) e dovrà indossare una pettorina ad alta visibilità.

7.1.5 Rischio biologico
Durante lo svolgimento del servizio di rilevamento della temperatura, sebbene lo stesso sia svolto all’aperto, gli addetti potrebbero essere soggetti a contagio da Covid.19 e pertanto dovranno essere dotati di tutti i dispositivi di protezione previsti dalla norma di settore oltre che mantenere la distanza massima possibile dal passeggero compatibile con l’uso del termoscanner per il tempo minimo necessario al rilevamento della temperatura. Gli addetti al presidio del varco del porto canale a Cagliari saranno anch’essi dotati di mascherina, di gel igienizzante per le mani e dovranno mantenere la distanza minima.

8. GESTIONE DELL’EMERGENZA

8.2.1 [bookmark: _Hlk55404135]Norme comportamentali in caso di emergenza in edifici limitrofi 
Il servizio in oggetto sarà svolto  in prossimità di attrattori e generatori di grandi flussi di pubblico e utenza.
In caso di evacuazione degli edifici ubicati in prossimità delle aree di svolgimento del servizio, gli addetti si dovranno allontanare dalle aree in emergenza senza trascurare la messa in sicurezza delle aree di servizio.
Gli addetti al servizio dovranno agevolare l’intervento dei mezzi di soccorso in arrivo e dovranno tempestivamente liberare le vie di accesso da eventuali ingombri temporanei assicurando la sicurezza dell’area.

8.2.2 Norme comportamentali in caso di rinvenimento di oggetti sospetti
In caso di rinvenimento di oggetti sospetti all’interno dell’area di svolgimento del servizio si dovrà avvertire l’Ufficio Security /centrale operativa dell’AdSP per la richiesta d’intervento da parte delle Forze dell’Ordine. Nel frattempo, il responsabile del servizio dovrà impedire l’avvicinamento di chiunque all’area in argomento.

8. COMPUTO DEI COSTI DELLA SICUREZZA
L’eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze è ottenuta con la sola applicazione delle misure organizzative e operative individuate nel presente documento e nelle integrazioni al DUVRI; i costi della sicurezza da interferenze relativi risultano DUNQUE pari a zero euro.

[bookmark: _GoBack]9. SCHEMA VERBALE DA COMPILARSI PRIMA DELL’AVVIO DEL SERVIZIO

In data odierna si sono riuniti:

Per l’AdSP:


Per l’Appaltatore:


Al fine di promuovere gli interventi di cooperazione e coordinamento previsti dall’Art. 
26 del D. Lgs. 81/2008 per il servizio descritto nel presente documento e valutare i possibili rischi derivanti dall’interferenza delle specifiche attività di ogni azienda nell’ambito dell’esecuzione del servizio. 

Nel corso dell’incontro l’impresa ha fornito le informazioni riguardanti i rischi che, reciprocamente potrebbero essere trasmessi, che sono stati riportati nel presente documento. 
L’AdSP prende atto che l’impresa appaltatrice è iscritta alla Camera di Commercio Industria ed Artigianato del luogo presso cui ha sede e per la specifica attività richiesta per l’esecuzione del servizio affidato. 
Vista anche la documentazione consegnata, il committente ritiene quindi attuata la verifica dell’idoneità tecnico professionale dell’impresa che eseguirà il servizio.
 

L’impresa appaltatrice, con la firma riportata in calce, dichiara: 

· di aver preso atto delle dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nei luoghi in cui è chiamata ad operare e sulle misure di prevenzione e protezione adottate in relazione all’attività della ditta committente; 
· l’avvenuta cooperazione dell’attività di prevenzione e protezione dai rischi incidenti sull’attività lavorativa oggetto del contratto; tali azioni si sono realizzate mediante la compilazione di documentazione, incontri tra le ditte/imprese e la redazione del presente documento; 
· che rimane a proprio carico la valutazione dei rischi e l’adozione di idonee misure di prevenzione e protezione inerente i rischi specifici propri dell’attività eseguita; 
· che provvederà alla formazione, informazione ed eventuale addestramento circa i rischi derivanti dalle interferenze nelle lavorazioni e circa le misure di prevenzione e protezione da adottare per eliminare o ridurre tali rischi e relativamente a quant’altro evidenziato e previsto dal presente documento. 
· In corso d’opera, in caso di modifica delle condizioni prese in esame nella data odierna, sarà cura dell’AdSP promuovere una nuova iniziativa di coordinamento e cooperazione, o comunque riproporre il coordinamento e la cooperazione periodicamente. 


Responsabile dell’organizzazione e dell’attuazione della cooperazione e coordinamento sarà:





Eventuali note ed osservazioni ad integrazione o modifica di quanto riportato nel presente documento e/o a specificare quanto emerso nell’incontro di oggi


Per ricevuta del presente documento e conferma ed accettazione di quanto in esso riportato 


I datori di lavoro

Committente: AdSP   (nome e cognome)__________________firma________________


Appaltatore:_______ nome e cognome)__________________firma________________


Data,_____________________ 
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